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Borsa 
In rialzo 
Mib 949 
(-5,1% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Ancora 
debole 
Il marco 
a 755,88 

Dollaro 
In ripresa 
sui mercati 
In Italia 
1.206,5 

ECONOMIA.& LAVORO 
Unioncamere 

Longhi 
succede 
a Bassétti 

GILDO CAMPESATO 

• V ROMA. • Dopo dicci anni 
l'Unioncamere archivia l'era 
Bassetti. L'uomo che per due 
lustri ha rappresentato l'imma
gine ed il motore delle Camere 
di Commercio italiane ha pas
sato il testimone. Lo ha raccol
to Danilo Longhi, 58 anni, vi
centino, democristiano come 
Bassetti, nominato al vertice di 
Unioncamere dall'assemblea 
nazionale dei presidenti che si 
e nunita icn mattina a Roma. . 
' Bassetti lascia a Longhi l'e
redità di un sistema camerale 
profondamente mutato. Basti 
pensare che le 130 sedi di 
Cciaa del 1982 sono diventate 
188 nel 1991 con un deciso in
cremento della qualità, della 
quantità e dell'efficienza dei 
servizi. Al forte balzo in avanu 
delle strutture ha corrisposto 
anche un allargamento delle 
iniziative camerali. Proprio in 
questi anni, inoltre, è venuto 
allentandosi il peso dei finan
ziamenti statali nei bilanci del
le Camere: il 66% delle risorse 
finanziarie camerali proviene 
oggi dal diritto annuale versato 
dalle imprese iscritte, il 26,9% 
dai servizi resi direttamente al
le aziende utenti e soltanto il 
6,5% dai trasferimenti pubblici. 

Quelle che appaiono come 
conquiste della gestione Bas
setti, possono però nvelarsi co
me ostacoli per la gestione 
Longhi. Il sistema, infatti, e alla 
metà del guado e per uscirne 
avrà bisogno di un forte sforzo 
di iniziativa, di grande concre-

' tezza. La qualità dei servizi 6 
indubbiamente migliorata, ma 
0 ancora lontana, soprattutto 
nei punti deboli del sistema, 
da rappresentare una risposta 
efficace alle esigenze di impre
se che si confronteranno sem
pre più col mercato aperto. 
Del resto, propno l'internazio
nalizzazione del sistema delle 
Camere, il suo collegamento 
con le «consorelle» europee. 

', sarà tra i primi compiti del 
nuovo presidente. 

, Anche la maggior capacità 
di autofinanziamento del siste
ma, se da un lato Ubera le Ca
mere da una eccessiva dipen
denza dagli umori di una pub
blica amministrazione dal por
tafoglio sgonfio e dall'andatu
ra pachidermica, dall'altro po
ne in termini nuovi i rapporti 
con gli iscritti e con le associa
zioni professionali (dalla Con-
findustria alla Confcommer-
cio). Non a caso queste ultime 
chiedono di contare di più non 
soltanto nella definizione delle 
strategie e delle scelte operati
ve, ma anche nella formazione 
degli organigrammi. Un pro
blema che Longhi non sembra 
ignorare. Nel disegnare per 
l'Unioncamere il ruolo di «pub
blica amministrazione delle 
imprese», il neo presidente ha 
invitato a «lasciare alle nostre 
spalle le fasi critiche e le in
comprensioni con le Regioni 
prima e con le associazioni di 
categona successivamente» 
Figlia di queste preoccupazio
ni 6 indubbiamente la propo
sta di creare un «organismo 
consultivo nel quale siedano ai 
massimo livello personalità del 
mondo associativo e di alcune 
grandi istituzioni. Organo con
sultivo - ha specificato il neo 
presidente - ma anche luogo 
nel quale assumere concreti e 
meditati impegni». • - -, . - - i 

Da ultimo, ma non certo per 
' importanza (anzi), a Longhi e 

affidata l'operazione di lob-
bying che dovrà portare alla 
modifica della legge che defi
nisce compiti e ruoli delle Ca-

, mere di Commercio. Una leg
ge che da tempo tutti conside
rano assolutamente inadegua
ta: «Se ne parla dal 1944». ha 
detto ironicamente Longhi sot
tolineando che «ci manca la le
gittimazione - • parlamentare» 
Una carenza aggravata dalla 
constatazione che si 0 «esaun-
to» il «processo di autonforma» 
portato avanti da Bassetti. In 
altre parole, il tentativo di uti
lizzare tutti gli interstizi della 
vecchia legge per dare risposte 
ai problemi dell'oggi ha dato 
tutti i possibili frutti. Adesso, 
ormai e chiaro, si tratta di an
dare più in là: «Si impone co
me indilazionabile - ha fatto 
notare Longhi - la nforma legi
slativa dell'istituto camerale, 
assicurando binari certi alla 
nostra azione» 

Nuova manovra di via Nazionale 
e il denaro diventa carissimo 
La moneta recupera sul marco 
ma franco e sterlina corrono 

Consensi per Ciampi: «Fa bene 
ma adesso serve un governo» 
Tancredi Bianchi (Abi) smentisce 
l'esistenza di un cartello bancario 

La lira respira, a che prezzo... 
Bankitalia «stringe» ancora: i tassi ormai al 14% 
Nuova stretta al credito da parte di Bankitalia a dife
sa della lira. La nostra moneta toma a respirare nei 
confronti del marco, e anche sui titoli di Stato si al
lentano le tensioni. Ma l'interesse sui prestiti a breve 
scadenza è ormai al 14%. Si resta in attesa di un go
verno che dia più credibilità alle manovre della Ban
ca centrale. Tancredi Bianchi (Abi): «Non esiste 
nessun cartello bancario». 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Chi gioca con la li
ra deve pagarla cara. È l'avver
timento di Bankitalia, da pren
dere alla lettera. Manovrare 
denaro sui mercati finanziari 
per approfittare della debolez
za della nostra moneta diventa 
sempre più difficile. L'opera
zione compiuta ieri da via Na
zionale è stata ancora una vol
ta esplicita: una «iniezione» di 
liquidi sul sistema bancario -

limitatissima, 2mila miliardi -
che ha fatto salire i tassi di inte
resse a breve termine al 
13,91%, il livello più alto degli • 
ultimi anni. Di molto superiore 
a quello registrato appena tre 
giorni fa Cil 13,13%). In pratica 
i • mercati stanno scontando 
una situazione di guerra non 
dichiarata: la Banca centrale 
non interviene su) tasso ufficia
le di sconto, ma spinge quelli 

effettivi a ridosso del 14%. 
Eppure, sentenziano gli ad

detti ai lavori, si tratta di una 
manovra «da manuale», con la 
quale la Banca d'Italia sta cer
cando di impedire che la fidu
cia sulla lira venga meno, cosa 
che comporterebbe - spiega
no a via Nazionale - che l'au
mento sui tassi di interesse a 
breve termine finisca per «con
tagiare» quelli a lungo termine. 
Ma dagli stessi corridoi della 
Banca centrale arriva un avver
timento: attenti a non farsi 
troppe illusioni, questa situa
zione di trincea non può dura
re a lungo; se davvero «iniezio
ne» ci deve essere, che sia di fi- -
ducia politica. Un governo in 
tempi brevi, insomma. 

Tecnicamente, l'operazione 
cui la Banca d'Italia è ricorsa 
per imprimere una nuova stret-, 
ta al credito è quella dei «pron
ti contro termine», finanzia

mento subito contro un rim
borso in titoli da parte delle 
banche commerciali entro po
chi giorni. Di questi tempi le 
aziende di credito hanno fame 
di denaro, visto che il 14 giu
gno è il termine ultimo per n-
costituire la propna riserva ob- ' 
bligatoria. Ma la Banca d'Italia 
concede liquidità a piccole do
si, facendo lievitare i tassi di in
teresse. . . , „ . , 

I fatti per il momento sem
brano dare ragione a Ciampi. 
A dispetto delle dichiarazioni 
del presidente della Bunde
sbank Helmut Schlesingcr -
che non aveva escluso la pos
sibilità di un riallineamento 
nello Sme - la lira è tornata do
po diversi giorni a guadagnare 
terreno sul marco (755,88 al fi
xing di ieri, contro le 757,10 
precedenti). Lo stesso non è 
avvenuto nei confronti di fran
co e sterlina, ma Bankitalia 

non e dovuta intervenire. An
che sul mercato dei titoli di 
Stato le tensioni sui Btp si sono 
allentate; in questo caso però, 
prima di gridare allo scampato 
pericolo, gli operaton preferi
scono attendere le aste di col
locamento di metà mese dei ti
toli settennali (Cct e Btp) ; allo
ra si potrà verificare se il rialzo ' 
dei tassi di questi giorni si e tra- ' 
sferito o no sul lungo termine. 
Se la crescita dei rendimenti •' 
fosse inferiore a quella fatta re- " 
gistrare nei giorni scorsi dai Boi 
- che hanno segnato aumenti • 
dallo 0,39 allo 0,59% - si pò- , 
Irebbe già parlare di un mezzo • 
successo. 

Sul fronte bancario, intanto,, 
anche gli istituu «ntardatari» 
stanno mano a mano ade
guando il livello dei propri tas
si di interesse. Ieri e stata la vol
ta della Popolare di Milano, ' 
che ha alzato di mezzo punto " 

l'intera gamma delle condizio
ni di prestito alla clientela. Il 
prime rate passa al 13,50%, il 
top rate al 20,50%. Come si ri
corderà, il grosso delle banche p 
aveva proceduto a questa ope
razione sin da lunedi scorso, e -
in modo talmente «coordinato» 
(e con tanto di comunicato ", 
stampa) da far sorgere più di , 
un sospetto sulla nnascita del ' 
«cartello bancario». Il presiden
te dcll'Abi Tancredi Bianchi . 
smentisce: • «Invenzioni -, dei 
giornali», dice, anche se poi , 
ammette che «si, il comunicato • 
c'è stato, ma e sbagliato». Per : 

evitare equivoci futuri, il sotto-
segretano al Tesoro Sacconi ' 
ha ien rilanciato l'idea - rita
gliata sul modello anglosasso
ne deW'ombudsman - di un di- • 
tensore civico per i risparmia
tori, per favorire un regime di 
concorrenza e superare la «lo
gica» del cartello. , --,- «« 

Dopo una giornata di aspri attacchi il Ced si arrende e chiede un giorno di tregua. La Consob ne dà due 
Anche ieri mattina i tìtoli della «continua »̂  sono stati riportati alle grida per i guasti della rete informatica:: 

Borsa, stop alla telematica fino a lunedì 
La Borsa telematica si arrende. Dopo un'altra gior
nata di guasti a ripetizione, e dopo che per la terza 
volta in 10 giorni si è dovuto fissare alle grida il prez
zo dei titoli della cosiddetta «continua», la Borsa ha 
deciso di non affrontare un'altra giornata senza re
te. Oggi e domani telematico sospeso, nella speran
za che i responsabili del sistema informatico ripari
no i guasti. Polemiche e accuse roventi a Piazzaffari. 

M MILANO. Dopo una intera 
giornata di discussioni, di ac
cuse e di attacchi il Ced Borsa, 
l'organismo al quale è affidata 
la gestione tecnica del merca
to telematico, ha alzato ban
diera bianca. I guasti che bloc
cano a npctizione la «conti
nua» non sono di poco conto, 
e il Ced non è certo di riuscire 
a ripararli in tempi prevedibili. 
Di qui la richiesta alla Consob 
di sospendere anche per oggi 
il mercato telematico. 

Per parte sua la Consob, che 
male ha digerito la confusione 
dei giorni scorsi, ha deciso di 
scegliere la linea della pruden
za, e di giorni al Ced ne ha dati 
due, ad abundantiam, con la 
tacita minaccia di provvedi
menti se per lunedi prossimo si 
dovessero ripetere gli impedi
menti che hanno semi-paraliz
zato la Borsa anche ieri. 

È questo l'epilogo sorpren
dente e amaro di una giornata 
ncrissima per la Borsa milane

se, costretta per la terza volta 
in 10 giorni a riportare alle «gri
da» i 35 titoli che dovrebbero 

, essere trattati soltanto per via 
telematica, lungo una rete che -
collega tutte e 10 le Borse ita
liane. 

L'annuncio è arrivato a tar
da sera, dopo che per tutta la 
giornata si erano intrecciati 
messaggi e proteste, in un cli
ma che solo con un eufemi
smo si può definire rovente. 
L'associazione dei procuratori, 
Anpac, ha chiesto la sospen
sione del mercato telematico a 
tempo indeterminato. La Con
sob ha convocato d'urgenza a 
Roma Piero Bassetti, presiden
te della Camera di Commercio 
di Milano e in questa veste re
sponsabile delle attrezzature 
della Borsa. Una valanga di cri- -
tiche ha sommerso 1 tecnici del. 
Ced, impegnati da giorni in au
tentici tour de force anche not
turni nel tentativo di porre ri

medio ai guasti della rete infor
matica. 

In questo clima da «rutti con
tro tutti» è sembrato a un certo 
r,unto della giornata che dav
vero il mercato milanese non 
fosse in condizione di garanti
re la regolarità degli scambi. E 
la decisione del Ced di chiede
re una pausa è apparsa l'unica 
concretamente praticabile, se , 
non si voleva mettere ulterior- . 
mente a repentaglio l'ormai ', 
esiguo patrimonio di credibili
tà della piazza finanziaria mi
lanese. >-

All'origine dei guasti sareb
be la sostituzione di alcuni 
computer effettuata nell'ulti- , 
mo week-end, dopo il nubifra
gio di 10 giorni fa. I nuovi com
puter, sulla carta più potenti < 
di quelli vecchi, devono ora es
sere «tarati» sulla base delle 
esigenze concrete del merca- • 
lo. Il Ced ha ora 4 interi giorni 
per farlo. OD.V. 

Intervista a Lucio Rondelli. Il vero problema: imprese troppo piccole 

«Ricordate? Anche a Londra 
la riforma partì con un black-out» Lucio Rondelli 

La Borsa italiana continua a fare acqua. Alle critiche 
per l'andamento mediocre degli scambi e delle 
quotazioni si aggiungono ora i sarcasmi della co
munità finanziaria intemazionale per i guasti a ripe
tizione del sistema informatico. Ne parliamo con 
Lucio Rondelli, ex presidente del Credito Italiano, 
oggi a capo della Gtb, l'organismo che coordina il 
mercato telematico. 

DARIO VENEQONI 

I H MILANO. Lucio Rondelli, 
presidente della Gtb (Genera
le telematica Borsa, l'organi
smo che garantisce dell'auto
nomia del sistema informatico 
che dovrebbe consentire gli 
scambi) è per la sua funzione 
e per la sua esperienza di ex 
responsabile del Credito Italia
no e di attuale presidente dei 
fondi e della Sim delle banche 
popolari riunite nell'Arca, l'uo
mo giusto per fornire una spie
gazione dell'attuale depressio
ne del mercato. , 

È possibile che basti un po' 
di pioggia a fermare la tele

matica? 
SI, ovviamente, se si allagano i 
sotterranei e si bagnano le 
macchine. 

Questo vale per l'altro lune
di, dopo 11 nubifragio. Ma 
non per le Interruzioni suc
cessive. 

Se lei avesse provato a telefo
nare alla Sip avrebbe visto che 
conferenze a tre, o anche a 
quattro avrebbe realizzato, an
corché questo servizio non sia 
stato ancora attivato1 A parte 
gli scherzi, voglio dire che bi
sogna tenere conto della com
plessità del sistema. Penso che 

il nostro sia l'unico al mondo 
con 10 sedi di Borsa collegate, 
per esempio. E poi tutti i siste
mi telematici, anche se testati 
e verificati, nelle fasi di avvio 
possono incontrare problemi. 
Non ingigantirei questo pro
blema. Lei ricorderà che an
che a Londra il famoso Big 
Bang parti con un black out to
tale: -.f « • 

Molti lamentano anche I co
sti eccessivi del sistema tele
matico. 

Non penso che il nostro siste
ma non sia più caro di quello 
francese o spagnolo. Il fatto è 
che il telematico e andato in 
pista di rullaggio nelle peggiori 
condizioni. Nessuno di noi 
credo immaginasse che il mer
cato si sarebbe cosi misera
mente ridotto. 

Insomma è un problema di 
volumi. 

Certo, abbiamo una macchina 
tarata su previsioni di volumi 
diverse volte superiori a quelli 
attuali. Aggiungiamoci che 

con la riforma gli intermedian 
si sono dovuti dare una struttu
ra più complessa, per rispon
dere alle nuove esigenze nor
mative, e comprendiamo il 
motivo di tanti alti lai. • 

A questo proposito che giu
dizio dà dd primi passi della 
nuova Consob? , 

Mi sembra si muova secondo 
criteri di ragionevolezza; e di
sponibile ad ascoltare; mostra 
di voler rendere le procedure 
più fluide e semplificate, per ri
durre la montagna di carta dal
la quale siamo sommersi. Sa 
quante firme ho fatto l'altra 
mattina per presentare dei 
prospetti dei nostri fondi?. • 

Cento? Duecento? 
Mille e cinquecento. 

Mica male per ima mattina. 
Ma torniamo al cuore del 
problema. Come rivitalizza
re questa Borsa? Bisogna ri
vedere la tassazione del ca
pital gali», come qualcuno 
rivendica? O che altro? 

SI, si potrebbe ndurrc la pres

sione fiscale, o addinttura in
trodurre qualche incentivo fi
scale come è stato fatto in 
Francia, però non so se questi . 
provvedimenti da soli potreb
bero dare una svolta al merca
to. Il nostro listino e troppo pic
colo e troppo concentrato (3o 
4 gruppi portano a casa la , 
maggioranza della capitalizza
zione) e non rappresenta af
fatto la struttura dell'economia • 
di questo paese: ci sono dei 
settori merceologici che non ' 
sono assolutamente rappre
sentati. In questi ultimi anni si 
6 fatto un importante lavoro di • 
riforma, colmando ritardi note
volissimi. Adesso, fatta la mac
china, bisogna pensare a cosa 
ci mettiamo dentro. » 

Da dove cominciamo? 
Si potrebbe cominciare dai 
fondi pensione, che hanno un 
comportamento molto diffor
me nspetto ai fondi di investi
mento che conosciamo in Ita
lia. Senza attendere la riforma 
dell'Inps o dell'intero sistema ' 
pensionistico si potrebbe uti

lizzare diversamente i fondi 
accantonati per le liquidazio
ni. Nascerebbe anche una dia
lettica nuova tra imprese e 
grandi investitori istituzionali. -

Ma le imprese non saranno 
contente di non aver più 
quei mezzi che oggi gesti
scono a piacimento. 

Quei fondi ritorneranno sotto 
forma di investimento in capi
tale di rischio. Questa e la de
mocrazia economica, la dia
lettica che si sviluppa di norma 
nei paesi avanzati. „> !/;"«.. 

Per migliala di piccole e me
die imprese sarebbe una ve
ra rivoluzione. • 

Negli anni a venire uno dei 
problemi cruciali che dovremo 
affrontare sarà quello di una 
diversa dimensione media del
l'impresa italiana. Siamo un 
paese a imprenditorialità diffu
sa, ma non a ancora a capitali
smo finanziario diffuso. La di
mensione delle nostre imprese 
e incredibilmente modesta. La 
realizzazione del mercato uni-

La protesta 
dei minatori 
sardi è sbarcata 
a Cagliari 

Germania 
altri 150mila 
licenziati 
nell'ex Rdt 

Garuzzo:* 
«Il settore auto 
resterà alla Hat 
e in Italia» 

Improvviso ed inatteso blitz dei minaton del Sulcis-lglesiente 
a Caghan. I lavoraton, che da 23 giorni occupano i cantieri . 
di minerari per difendere il posto di lavoro e sollecitare ini-L 

ziative alternative all'attività minerana, hanno fatto irruzione 
nei locali degli urtici della rappresentanza dell'Eni in Sarde
gna mettendola a soqquadro. La manifestazione è poi pro
seguita in piazza e soltanto alle 14 ì minaton hanno fatto ' 
nentro ad falesias. Per quattro ore le vie del centro sono n-
maste paralizzate da un colossale ingorgo. Al termine della 
manifestazione una delegazione di minatori, accompagna
ta dai dirigenti di Cgil-Cisl-Uil, è stata ricevuta dal Prefenc di 
Cagliari Paxi. Ad Iglésias ed in tutto il Sulcis si sta ora prepa
rando lo sciopero generale che venerdì 19 paralizzerà l'inte
ra zona minerana. . . t . 

Circa 150 mila persone sa
ranno licenziate alla fine di 
questo mese - dalle » oltre ' 
4.800 aziende ancora ammi- -
nistratc dalla Treuhandan-, 
stalt (Tha), l'ente fiduciario * 

( tedesco incaricato di priva- ' 
^.^^,^^^mmm^mmmm^^^ tizzare le imprese di stato i 

della ex Rdt Lo ha detto ieri * 
un portavoce della Th.i, sottolineando che molti questi lavo
ratori hanno già trovato un'altra occupazione o verranno as- ' 
sistiti attraverso prowixiimenti sociali. Attraverso l'impiego < 
degli «ammortizzatori sociali» il tasso di disoccupazione in -
ex Rdt non dovrebbe superare la soglia del 14%, ad aprile ? 
erano stati registrati uri milione 200 mila disoccupati, p.iri al ' 
14,7% della forza lavoro. •- ; - -VA', 

«In economia aziendale al
leanza non significa niente: ' 
o si compra qualcuno o si e 
comprati. Hat Auto non ha 
in corso ne un'operazione, ; 
ne l'altra». Lo ha detto il di- * 
rettore generale della Fiat 

mmm^.^^^^^^^mm^__ Giorgio Garuzzo interpellato • 
a proposito delle opinioni . 

espresse ieri da alcuni esponenti sindacali, secondo i quali ' 
Rat dovrebbe ncercars alleanze con aziende straniere. «Se e ' 
vero quello che ho sentito dire - ha aggiunto Garuzzo - che • 
ci sono dei sindacalisti che vorrebbero vedere Fiat Auto in "•" 
mano straniera, devo disilluderli. Fiat Auto, la prima azienda .' 
metalmeccanica italiana e una delle prime del mondo nel " 
suo settore, rimarrà della Fiat e porterà avanti tutti i suoi pro
getti di sviluppo e di competitivita in Italia e all'estero». <_ 

La Fininvest si appresta a ce
dere il suo 10% di Telepiù. 
Lo ha annunciato Silvio Ber
lusconi a margine del diretti- ' 
vo Confindustria. • «Stiamo l" 
pensando di cedere I» no- !• 
stra quota - ha detto - perchè ' 

^mmmm^^^^m^^^m^^m pensiamo che a questo pun
to la nostra presenza potreb

be risultare dannosa. Ogni volta che si parla di TelepiC - ha ' 
proseguito - viene fuori questa sorta di peccato originale di 
essere stati noi a metterla in piedi. E stato un lavoro di cin- • 
que anni, e con grande dolore ci siamo dovuti privare del * 
90%. A questo punto, stiamo pensando di venirne fuori del ̂  
tutto: la nostra presenza può essere addirittura ostativa al ri- • 
lascio delle concessioni». ., , , , , , ,,, s 

.". . La Sasea, la holding sviserà 
che ha tra i suoi espone nti di 
maggior rilievo Florio Fion-
m, si rivolge alla magistratu
ra elvetica per far fronte alle , 
sue difficoltà finanziarie: la :' 
società ha reso noto ien di ' 

« „ , „ „ „ „ _ Ì „ _ Ì — „ . i „ _ _ _ aver presentato ai tribunale , 
di Ginevra una nchlK.ta di 

concordato. La decisione è stata presa all'unanimità dal eda -
della società. - - . - . 

Berlusconi: 
«Siamo pronti 
a uscire 
da Telepiù» 

Florio Fiorini 
chiede . 
il concordato 
per la Sasea 

Tassa salute 
Per l'erario 
700 miliardi 
di buco 

L'abolizione del ' min male 
contributivo per la tassa sul
la salute, disposto dalia Cor
te costituzionale, apnrà un ' 
«buco» nelle casse dell'era- ' 
no di 700 miliardi di lire. Al ; 
Ministero delle Finanze, in i 

mm base a valutazioni definite : 
«molto prudenti», si calcola >' 

che lo stato dovrà adesso corrispondere rimborsi per 300 t 
miliardi relativi al 1991 e cancellare altri 400 miliardi dalle -
entrate previste per il '92. Le conseguenze della decisione K 
della Corte sono analizzate in un comunicato elaborato da- ; 
gli uffici del segretanato generale del Ministero «come ap- ' 
porto conosciuvo», dui momento che - si rileva - la tassa sul
la salute «non ha natura tributaria e non è perciò gesuta dal- .' 
le Finanze, ma dal Ministero del Lavoro tramite l'Inps». L'im- : 
portanza dello «zoccolo» cancellato dalla Corte Costituzio-;" 
naie è resa evidente dalla dinamica del gettito della contri- -• 
buzione sanitaria: 3.066 miliardi nell'85,4.019 nell'86.5.023 «• 
nell'87. E ancora 4.838 miliardi nell'88 e 4.167 miliardi V 
nell'89 quando fu abolito il primo zoccolo contributivo. Le '• 
cose migliorano nel "30 (5.267 miliardi) e nel "91 (6.253 mi-.. 
Nardi). . . , . , , . , u .. 
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co europeo comporta enormi . 
opportunità che si accoppiano 
perù a sfide altrettanto grandi. ,«• 
Cadranno importanti Isarriere 
tecniche che hanno fin qui 
protetto nicchie che potevano ' 
in passato essere presidiate 
anche da piccole imprese. Si *• 
apriranno nuovi mercati, con -
nuove possibilità di espansio
ne all'estero per le nostre im
prese. , ;\ _, - - .[,- , •'• 

Il che vale però anche per le 
imprese straniere. 

Infatti. Nascerà il problema di 
pensare a uno sviluppo non 
più graduale come prima, ma 
per acquisizioni, per accordi J-
con altri partners. Un processo ', 
che non potrà più fare affida- ' ' 
mento sull'autofinanziamento . 
o l'indebitamento, ma sulla ri
cerca di capitale di rischio. 

Insomma le banche perde
ranno un po' del loro ruolo. 

Al contrario. Il sistema banca
rio per la sua centralità sarà -
quello che accompagnerà le 
imprese in questo processo È ' 
una prospettiva di cui ha parla
to più volte lo stesso governa
tore Ciampi: la banca invece di 
essere semplice erogatore di -
credito dovrà essere sempre 
più un interlocutore globale 
dell'azienda, procurandogli ' 
anche un canale di apporto di 
capitale di rischio, in condizio
ni meno penalizzate di quelle 
attuali. Il che comporterà an

che per le banche la necessità 
di far ricorso al capitale di ri
schio. 

CI saranno tutte queste ri
sorse finanziarie? Non di
mentichiamo le privatizza- >' 
rioni. Fino a che i titoli del 
debito pubblico cjfriranno 1 
rendimenti attuali chi sarà 
interessato a partecipare al ;-
capitale di rischio delle un- " 
prese? , - . • - -, ,„ 

Le privatizzazioni riuscirebbe- ' 
ro tanto meglio tanto più il 
mercato fosse efficiente. Cià 
oggi in effetti i rapporti tra i ' 
prezzi e i rendimenti dei titoli ' 
quotati sono molto più favore- in
voli che all'estero. E cionono-. 
stante la Borsa subisce la con
correnza dei titoli del debito 
pubblico. '•'• •*, ;w ~ 

È un circolo vizioso; come se 
neesce? 

Siamo alle solite. Bisogna ab
bassare i tassi, ma per farlo bi
sogna abbassare l'inflazione. E 
per abbassare l'inflazione bi- v 

sogna fare la politica dei reddi
ti... Non dico cose nuove. Il bi
lancio dello Stato non è poi 
molto diverso da quello delle 
famiglie. Si traita di decidere se i 
investire sul nostro futuro. Si * 
parla di sacrifici, di stangate. I 
Mi sembra fuorviante. Bisogna f 
deciderc se siamo disposti a 
rallentare la crescita per co- . 
struire un avvenire di maggiore ' 
sicurezza. • *-


